PROVE INTERMEDIE DI MICROECONOMIA AREZZO A.A. 2009-2010 CON SOLUZIONI
I Prova intermedia, 21-4-2010
Rispondere su fogli separati indicando con chiarezza il numero della domanda. Mettere il nome su tutti i fogli e includerli (comprese le brutte copie) nel foglio protocollo col proprio nome sopra. Le risposte di cui non risulta come ci si è arrivati verranno considerate errate. Scrivere le risposte con grafia LEGGIBILE!

1. Bisogna allocare due beni, x e y, tra due individui, A e B. Le quantità complessive da allocare sono x=600, y=400. Le funzioni di utilità sono UA=xA1/3yA2/3, UB=xB1/2yB1/2.

1a) Mostrare che l’allocazione (xA,yA)=(xB,yB)=(300,200) non è Pareto efficiente.

1b) Trovare l’allocazione Pareto efficiente corrispondente a yB=200. 

2.Completare la matrice di gioco 2x2 tra A e B qui sotto con dei possibili payoff (per primo quello di A) per la casella [A Non contribuisce, B Contribuisce] in modo che il gioco rappresenti un caso di incentivo a comportamento di free riding in presenza di bene pubblico al cui costo si può contribuire oppure no.
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	      A
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	  2 ,  2
	   1 , 3

	      A
	Non contrib.
	  ? , ?
	   0 , 0


3. Esternalità. L’individuo A ha reddito residuo xA e compra y, e ha utilità uA= xA+2y1/2. L’individuo B ha reddito residuo xB e compra z, ed è negativamente influenzato da y, la funzione di utilità è uB=xB+20z1/2–y1/2. I prezzi sono px=1 (x è il reddito residuo), py=1/10, pz=1.

3a) trovare y e z se entrambi gli individui hanno abbastanza reddito da non avere effetti ricchezza e scelgono indipendentemente.

3b) trovare y e z ottimali utilizzando il principio di massimizzazione del valore.

4. Bene pubblico. Due famiglie A e B in un condominio possono costruire una piscina di uso comune, di qualità q variabile e determinata dalla spesa S secondo la formula q=S. Le famiglie hanno funzione di utilità 

uA(xA,q)=xA+8q –
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uB(xB,q)=xB+13q –
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4a) Determinare la qualità o spesa ottimale per la piscina secondo il principio “somma delle disponibilità marginali a pagare = costo marginale”, assumendo redditi delle due famiglie abbastanza elevati da non dar luogo a effetti ricchezza, e assenza di costi di transazione.

4b) Dimostrare che in questo caso si arriva allo stesso risultato massimizzando il valore totale.

4c) Trovare per la famiglia A il contributo massimo sAmax e minimo sAmin (corrispondente a B che contribuisce il suo massimo) tra i quali la distribuzione della spesa per la costruzione della piscina di qualità ottimale è indeterminata sulla base del teorema di Coase. 

5. Spiegare che cosa, secondo Coase, determina la dimensione di un’impresa, e cioè perché un’impresa non si scinde in imprese più piccole, o non si fonde con altre imprese a monte e a valle diventando gigantesca. 

6. Una compagnia di assicurazione può emettere una polizza antincendi di assicurazione completa, che interessa 8 ditte. La compagnia sa che i danni (e dunque i rimborsi) attesi saranno i seguenti: (2,2,4,4,6,6,6,6) ma la compagnia non sa quale ditta li subirà, dunque deve praticare lo stesso prezzo P della polizza per tutti, le ditte invece lo sanno. Tutte le ditte ricavano un vantaggio dalla polizza v=4, e per un prezzo P pari a x+v si assicurano, dove x è il valore atteso del rimborso (in realtà basta che P sia infinitesimalmente inferiore a x+v, ma se la differenza è piccolissima si può trascurare). La compagnia ha costi amministrativi pari al 20% dei rimborsi.

6a) Trovare il prezzo P  che massimizza il profitto della compagnia.

6b) Stabilire se un’assicurazione obbligatoria decisa dallo stato (con stessi rimborsi e costi amministrativi) aumenterebbe il beneficio netto, e se sì di quanto, rispetto al risultato raggiunto nella prima risposta.

7. Assicurazione e selezione avversa. Per il caso discusso da Milgrom e Roberts con x uniformemente distribuito tra 0 e 
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, riprodurre il grafico, indicando con chiarezza le condizioni su Pa e su Pc in termini di x, v, c che fanno sì che la selezione avversa faccia scomparire il mercato.

8. Una famiglia ha utilità della ricchezza M data da u(M)=M1/2 e ha utilità VonNeumann-Morgenstern rispetto alle scelte con incertezza. La famiglia ha ricchezza iniziale M*=100 ma ritiene di avere il 50% di probabilità di subire un danno pari a 64, che ridurrebbe la ricchezza a 36. 

8a) Calcolare il valore atteso della ricchezza della famiglia.

8b) Calcolare l’utilità attesa della “lotteria” che descrive le due possibili ricchezze con le loro probabilità, se la famiglia non si assicura.

8c) Determinare il prezzo massimo P=x+v (dove x è il valore atteso del rimborso) che la famiglia sarebbe disposta a pagare per un’assicurazione completa, e l’associato beneficio v da eliminazione del rischio.  

Risposte alle domande richiedenti calcoli
1
Per l’efficienza Paretiana una soluzione non di angolo deve soddisfare l’uguaglianza dei saggi marginali di sostituzione, dunque MUxA/MUyA=½yA/xA=MUxB/MUyB=yB/xB che non è soddisfatta da una allocazione con y/x uguale per i due individui; posto yB=200 deve essere yA=200 perché la loro somma deve uguagliare la dotazione complessiva; inoltre la condizione ½yA/xA=yB/xB implica xB=2xA da cui poiché xA+xB=600 è xA=200, xB=400.

2
(3,1) poiché dalle caselle disponibili risulta che il costo in più per A se B non contribuisce è 1, e il guadagno per B se non contribuisce è 1, dunque il costo complessivo del bene pubblico deve essere 2, e almeno nell’ipotesi di assenza di effetti ricchezza A deve guadagnarci o perderci quanto B
3
Senza interazione, l’uguaglianza tra utilità marginale e prezzo dà y-1/2=1/10 cioè y1/2=10 e dunque y=100, e 10z-1/2=1 cioè z=100. Massimizzare il valore totale significa massimizzare xA+2y1/2+xB+20z1/2–y1/2–y/10–z (ricordarsi che bisogna sottrarre quanto si paga), le cui condizioni del I ordine rispetto a y e a z implicano y=25, z=100.
4
Il costo marginale di q è 1 giacché la spesa è pari a q; le disponibilità marginali a pagare sono le utilità marginali dunque 8-3q per A, e 13-q per B, da cui la condizione 8-3q+13-q=1. La massimizzazione del valore rispetto a q richiede di massimizzare xA+8q –
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q2+xB+13q –
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q2–q
(ricordare che bisogna sottrarre la spesa) rispetto a q, la cui condiz. del I ordine dà 8-3q+13-q-1=0 che è la stessa.

6
P=10 è il massimo prezzo al quale si assicurano le 4 aziende con danno atteso 6, ricavo 40, rimborsi 24, costi amministrativi 4,8, profitto 40-28,8=11,2; ridurre il prezzo riduce solo il profitto finché non si giunge a P=8 al quale si assicurano anche le 2 aziende con danno atteso 4, ricavo 48, rimborsi 32, costi amministrativi 6,4, profitto 48-38,4=9,6; ridurre il prezzo riduce solo il profitto finché non si giunge a P=6 al quale si assicurano tutte e 8, ricavo 48 e rimborsi maggiori di prima, dunque P=10 massimizza il profitto, con un beneficio netto pari al solo profitto 11,2 perché nessuna impresa che si assicura ottiene un surplus. Un’assicurazione obbligatoria avrebbe costo 36 di rimborsi + 7,2 di costi amministrativi, totale 43,2, contro un beneficio di 36 di evitato danno più 8v=32 di premio per il rischio, totale 68, con un aumento di valore pari a 24,6 (che è lo stesso che la differenza tra premio totale per il rischio 8v e costi amministrativi), dunque un beneficio in più pari a 24,6–11,2=13,4.
8
 Valore atteso della ricchezza E(M)=100/2 + 36/2 = 68. Utilità della lotteria U(L=[100, 36; p=1/2])=10/2 + 6/2 = 8. Equivalente certo della lotteria è EC(L)=64 perché è la somma certa tale che U=8. P massimo che si è disposti a pagare per assicurazione completa è quello che riduce la ricchezza iniziale 100 al livello che dà la stessa utilità che non assicurandosi cioè U=8, e dunque P=36 che riduce 100 a 64. v=P-x dove x=valore atteso del rimborso cioè del danno dunque x=64/2=32; v=4, ottenibile anche come E(M)-EC(L) perché E(M)=M*–x, EC(L)=M*–P. 
Seconda prova intermedia, 4-6-2010

1 (cinque domande). In un mercato del lavoro competitivo esistono due tipi di lavoratori, quelli A con alta produttività, che le imprese sono disposte a pagare 30 $ l'ora, e quelli B con bassa produttività, che le imprese sono disposte a pagare 15 $ l'ora. Le imprese non sanno distinguerli ma sanno che gli A sono 1/3 dell’offerta di lavoro mentre i B sono 2/3. Per segnalare il proprio livello di produttività ai potenziali datori di lavoro, i due tipi di lavoratori possono scegliere diversi livelli di scolarità; sia EA quella scelta dai lavoratori A, e EB quella scelta dai B. Se i livelli di scolarità sono diversi, le imprese ritengono che i lavoratori con il livello di scolarità più elevato siano di tipo A, e gli altri di tipo B. I costi di ogni unità di scolarità (per ora di lavoro atteso) sono rispettivamente CA=5 e CB=12; la scolarità è ottenibile solo in unità intere. A parità di convenienza tra istruirsi e non istruirsi, viene scelto di non istruirsi.
a) Se EA=EB, quale salario viene offerto dalle imprese? 
b) Si determini il livello scolastico EB scelto dai lavoratori meno abili se venissero a sapere che gli A scelgono EA=0, e spiegare perché; 

c) affinché la risposta alla domanda b cambiasse, quale dovrebbe essere CB al massimo? 

d) Si determini il livello scolastico EA scelto dai lavoratori più abili se venissero a sapere che quelli meno efficienti scelgono un livello scolastico uguale a zero, e spiegare perché. 
e) La risposta alla domanda d cambierebbe se fosse CA=11?
2. Due imprese hanno lo stesso flusso di rendimenti attesi X, sul quale tutti gli operatori sono d’accordo; la prima impresa, A, si è procurata il capitale necessario emettendo esclusivamente azioni; la seconda, B, se lo è procurata metà con azioni e metà emettendo debito. La Borsa assegna un valore V maggiore all’impresa B che alla A. Spiegare quale meccanismo di arbitraggio tenderà a portare all’uguaglianza il valore delle due imprese, secondo Modigliani e Miller. (Vale due domande)
3 (tre domande). L’individuo A, che ha un coefficiente di assoluta avversione al rischio pari a 1/4, ha un reddito incerto YA che con uguale probabilità può assumere valore 6 o 10. L’individuo B, che ha un coefficiente di assoluta avversione al rischio pari a 1/12, ha un reddito incerto YB che con uguale probabilità può assumere valore 4 o 12. 
(a) Calcolare gli equivalenti certi di A e B nella situazione sopra descritta, supponendo sufficientemente corretta l’approssimazione usata dal Milgrom-Roberts.

(b) In che modo A e B dovrebbero condividere i rischi?

(c) Determinare l’intervallo di valori (positivi o negativi) del pagamento γ da B ad A che soddisfa i vincoli di partecipazione alla condivisione del rischio.
4. Spiegare perché se, in un’impresa con reddito stocastico, l’unico dipendente è neutrale al rischio, un modo per massimizzare il valore è di renderlo esclusivo percettore del flusso stocastico di rendimenti dell’impresa (ad es. vendendogli o fittandogli l’impresa a un fitto fisso); spiegare perché non è sempre possibile. 
5. Spiegare perché salari che aumentano con il tempo di permanenza nell’impresa possono essere visti come modi per diminuire il problema di moral hazard del lavoratore, e anche come modi di selezione tra lavoratori più o meno intenzionati a trasferirsi spesso. 
6. Un’azienda che non può adottare salari di incentivazione decide di adottare salari di efficienza e nota che i lavoratori effettuano uno sforzo E che dipende dal salario secondo la funzione E(w) = w1/2 − A, dove A=10. Trovare il salario di efficienza, cioè che minimizza il costo dello sforzo per l’impresa.  

7. Usando una matrice di payoff stile teoria dei giochi, fare un esempio numerico di interazione potenzialmente indefinitamente ripetuta tra un principale e un agente (al quale il principale assegna ogni volta un compito da svolgere), nel quale l’agente avrebbe incentivo a svolgere male il compito in una interazione non ripetuta, ma trova conveniente stabilire una reputazione di persona affidabile e così riottenere l’incarico, sapendo che vi è una probabilità 3/4 che  l’interazione si ripeta: indicare possibili valori dei vari guadagni e perdite che fanno sì che il principale trovi conveniente concedere fiducia sempre (se adotta la ‘trigger strategy’ che non concederà mai più l’incarico se l’agente si comporta male anche una sola volta), e l’agente trovi conveniente assolvere sempre bene l’incarico. (Vale due domande)
8 (tre domande). Una notte l’anno le testuggini marine depongono uova sulla spiaggia di un villaggio malese e gli abitanti vanno a raccoglierle. Il numero di uova E che un singolo cercatore riesce a raccogliere quella notte (poi le uova diventano introvabili) dipende dal numero n di cercatori secondo la formula E=100/n1/2, nota a tutti, e ciascun abitante stima che vale la pena di dedicarvi la notte se ottiene almeno 10 uova. La spiaggia ha un unico ingresso dove il capo villaggio annuncia quanti sono già entrati. Determinare

a) quanti abitanti al massimo entrerebbero a raccogliere uova se chiunque può andare 
b) quanti lavoratori sarebbero impiegati a raccogliere uova da una ditta che avesse l’esclusiva della raccolta e pagasse ogni lavoratore 10 uova.

c) quanti abitanti (scelti secondo un sistema equo di turni) il consiglio del villaggio deciderà che possono andare a raccogliere uova, volendo rispettare il limite accertato dall’esperienza che affinché le testuggini si riproducano in quantità non decrescente e dunque il raccolto di uova non diventi ogni anno minore non devono essere prelevate più di 400 uova in tutto, e sapendo che gli ammessi a cercare non si limiteranno a 10 uova ciascuno ma ne prenderanno quante ne trovano.

Risposte alle domande richiedenti calcoli:
1
a) 20; b) EB=zero, perché non vanno usati i vincoli del Milgrom-Roberts bensì capire che, poiché è noto cosa fanno gli A, la scelta per i B è tra non istruirsi e guadagnare 20, o istruirsi il minimo e guadagnare 30 ma con un costo di 12 per cui il reddito netto è 18, inferiore a 20; c) 10 meno un ε positivo piccolo a piacere, giacché con CB=10 i B sono indifferenti tra istruirsi e no ma la domanda specifica che in tal caso scelgono di non istruirsi; d) EA=1 che è il minimo per segnalare il proprio tipo, e conviene, giacché il reddito netto è 30-5, maggiore del reddito 20 se gli A scelgono di non istruirsi; e) sì cambierebbe, gli A sceglierebbero di non istruirsi e ricevere w=20 perché con EA=1 il reddito netto è 30-11=19.

3
Indico con ya, yb i redditi originali, con YA e YB i redditi con condivisione del rischio, con E(.) il valore atteso, con EC(.) l’equivalente certo, con ra, rb i coefficienti di assoluta avversione al rischio; il simbolo → sta per ‘implica’. 

a) E(ya)=E(yb)=8             Var(ya)=4              Var(yb)=16

EC(ya) = E(ya) – ½raVar(ya) = 7,5

EC(yb) = E(yb) – ½rbVar(yb) = 22/3 = 7,33

b) α=β=(1/ra)/(1/ra + 1/rb) = 1/4,      1–α=3/4

c) EC(YA)=E(ya/4 + yb/4 + γ) – ½raVar(YA) = 4 + γ – ½ra[Var(ya)/16+Var(yb)/16] = 4+γ+5/32

vincolo di partecipazione EC(YA)≥EC(ya)  →  3,844+γ≥7,5  →  γ≥3,656

EC(YB)=E(3ya/4 + 3yb/4 – γ) – ½rb[9Var(ya)/16 + 9Var(yb)/16)]= 12–γ–15/32 = 11,53 – γ
vincolo di partecipazione EC(YB) ≥EC(yb)  →  11,53 – γ ≥7,33  →  γ≤4,20

risposta: 3,656 ≤ γ ≤ 4,2
Molti hanno fatto errori matematici banali nei calcoli. Ripassare l’algebra!        

6
(La risposta a questa domanda richiede di studiare l’aggiunta sui salari di efficienza disponibile in biblioteca.) La minimizzazione del costo di una unità di sforzo richiede E(w)/w=E’(w) → w=400. (Sorprendente quanti hanno sbagliato o rinunciato a effettuare la derivazione matematica del risultato dopo averlo impostato correttamente: ripassare l’algebra!). 
7
Sia P il principale e A l’agente; siano VP, VA i payoff se il principale concede l’incarico e l’agente lo esegue bene, siano LP, VA+G i payoff se il principale concede l’incarico e l’agente lo esegue male; deve essere G>0. L’agente ha convenienza a eseguire bene l’incarico se il valore atteso di VA con ripetizione, in questo caso VA∙1/(1-p)=4VA, è maggiore di VA+G. Se questa condizione è soddisfatta il principale concede la fiducia, dunque è l’unico vincolo (oltre ovviamente a VP>LP). Bastava dunque indicare numeri che soddisfacessero VP>0, VP>LP, VA>0, G>0 e 3VA>G. (Se non viene detto nulla al riguardo, bisogna assumere che i tassi di sconto degli agenti siano zero.)

8.     
a) Con libero ingresso si entra finché si ottiene qualcosa di più del minimo (10 uova), poiché E=100/n1/2 è quante uova raccoglie ciascun cercatore, è questo che va posto pari a 10 uova, dunque n=100. b) l’impresa porrebbe il prodotto marginale pari al salario minimo di 10 uova, dove il prodotto totale è E∙n=n∙100/n1/2 cioè 100∙n1/2, la cui derivata è 50/n1/2, che posta pari a 10 dà n=25.  c) se non bisogna superare le 400 uova raccolte in tutto, poiché non si può impedire ai cercatori di prendere tutte le uova che trovano, bisogna che n non superi la soluzione di n∙100/n1/2=400 che dà n=16. (Notare dunque che non è detto che la scelta dell’impresa, che non si cura di cosa accadrà in futuro, sia quella che soddisfa necessità ecologiche.)
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